IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI

Riferimenti normativi 
	Legge regionale 23 ottobre 2003, n. 23 (BUR 28 ottobre 2003, n. 102) - Norme per la razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva dei carburanti. 

	D.g.R 26 maggio 2004, n. 1562 - Criteri e direttive per la razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva di carburanti (art. 4, legge regionale 23 ottobre 2003, n. 23). Come modificata con Deliberazione della Giunta 18 marzo 2005, n. 978 - Allegato statistico alla DGR n. 1562/04. 

	D.G.R. 18 febbraio 2005, n. 497 - Criteri e direttive per l'individuazione, da parte dei comuni, dei requisiti e delle caratteristiche delle aree sulle quali possono essere installati i distributori di carburanti (art. 4, comma 2, lett. a) l.r. 23 ottobre 2003, n. 23) nonché norme tecniche di P.R.C. per l'installazione di impianti di distribuzione di carburanti.

	D.G.R  18 marzo 2005, n. 977 - Criteri regionali in materia di orari di apertura e chiusura degli impianti stradali di distribuzione di carburanti.

	D.G.R. 18 marzo 2005, n. 978 - Dimensionamento della rete stradale carburanti. Modifica art. 4, commi 2 e 3 della D.G.R. n. 1562 del 26 maggio 2004.

	Nota n. 8774 del 15 dicembre 1999 - Criteri, requisiti e caratteristiche riferiti alle aree sulle quali possono essere installati i distributori stradali di carburante (art 2, comma 1 del D.L.gs.11 febbraio 1998, n. 32, modificato dall'art 1 del D.L.gs. 8 settembre 1999, n. 346 e dal D.L. 29 ottobre 1999, n. 383) - Intervento sostitutivo regionale.

	D.G.R.12 marzo 2004, n. 641: Procedure per il collaudo di impianti di distribuzione di carburanti.


IMPIANTI STRADALI

La Regione del Veneto esercita una funzione di programma ed indirizzo per quanto attiene alla rete degli impianti stradali di distribuzione carburanti, le cui autorizzazioni spettano ai Comuni.
Tutte le istanze inerenti gli impianti da collocare o già presenti sulla rete stradale vanno trasmesse alle Amministrazioni Comunali competenti per territorio utilizzando l'apposita modulistica.
Unitamente alle domande per il rilascio del TITOLO EDILIZIO, nel rispetto della normativa urbanistica vigente.

Nel caso di nuovo impianto stradale copia della domanda, comprensiva di tutta la documentazione, è trasmessa, per il tramite del comune, alla provincia che entro sessanta giorni dal ricevimento esprime parere in merito al superamento del numero massimo di impianti previsto per il proprio territorio. Trascorso inutilmente tale termine si prescinde dallo stesso.

IMPIANTI AD USO PRIVATO

1. L'autorizzazione all'installazione di un impianto di carburanti ad uso privato può essere rilasciata per i prodotti gasolio, gpl, metano e, in casi eccezionali, benzine, secondo le modalità di cui all’art. 7 della L.R. 23/03.

2. I serbatoi devono essere interrati. Possono essere autorizzati contenitori distributori mobili con capacità di stoccaggio non superiore a 9 mc, previa deroga dell’ispettorato interregionale dei VV.FF., salvo i casi di attività agricole, cave e cantieri e autotrasporto per i quali non serve la deroga.

3. Nel caso di cooperative o consorzi, gli automezzi dei soci sono considerati automezzi Dell'impresa, purché sia dimostrata la destinazione totale e permanente degli automezzi all'impresa, con l’esclusione di quelli adibiti ad uso personale.

4. E’ vietata l'installazione di nuovi serbatoi di benzina, ad eccezione dei casi motivati da pubblico interesse o di attività imprescindibili dall'uso di tali prodotti.

5. Gli enti pubblici, le aziende speciali e le società a partecipazione pubblica nonché i soggetti gestori di servizi di pubblica utilità, autorizzati all’installazione di impianti di metano ad uso privato, possono stipulare accordi per rifornire presso tali impianti anche automezzi di proprietà di altri analoghi soggetti
MODIFICHE IMPIANTI AD USO PRIVATO

1. Gli impianti ad uso privato possono essere modificati solamente con le seguenti modalità:

a) aumento dello stoccaggio e installazione di nuove colonnine di gasolio, di metano, di gpl;

b) sostituzione del prodotto esitato qualora ciò comporti l'erogazione di gasolio, di metano

e di gpl al posto della benzina.

2. Le modifiche dell'impianto devono, in ogni caso, comportare l'eliminazione dei serbatoi e

apparati per l'erogazione della benzina, salvo i casi di cui all’art. 21, comma 1.
MODULISTICA

Ai sensi dell'art. 7 della Legge regionale 23 ottobre 2003, n. 3 "Norme per la razionalizzazione e l'ammodernamento della rete distributiva di carburanti", la Direzione regionale per il Commercio, sentita la Commissione Consultiva Regionale Carburanti,  ha predisposto la seguente modulistica reperibile presso il sito della regione veneto stessa a questo indirizzo:

www.regione.veneto.it/Economia/Attivita+Produttive/Commercio/Carburanti+-+Modulistica.htm
